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I venti- dell’equinozio imperversa-
rono quasi subito dopo ; ed il mare
non fu imai pit terribile, Il fragore
del tuono romoreggiava da tutti i
punti dell’orizzonte , e :s¢ la pioggia
riconduceva per un’istante la calma,
non durava appunto c¢he un istante,
La notte' che sopravvenne ,-appena
perduta DAfrica di: vista sparse: sul
mare upa scena d’orrore reésa pii te-
tra ancora dalle grida de’ narinai.
Finalmente al ritornare del giorno
andammo in traceia. d’un ricoyero nel
porto Conté in. Sardegna; mentre
un vascello parlamentario. inglese, il
Tartaro , al quale avevamo. parlato
la sera, andava a deporre in Francia,
che ci aveva veduti perire’ sulle coste
dellisola dove invece, Qrovammo sal-
Yamento. oo do il b ado
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